
Deaglio, quando dice che se non si
cresce, del 3% almeno, ci impoveria-
mo».
Il welfare diventerebbe insostenibile?

«Peggio: non potremmo più permet-
terci di essere un paese civile, do-
vremmo dimenticarci quella civiltà

che abbiamo costruito negli ultimi de-
cenni. E già siamo su questa strada,
pensiamo solo al crollo di Pompei,
che al di là del disastro in sè apre un
altro enorme problema».
Quale problema?

«Oltre al debito pubblico ufficiale,
sta crescendo il debito pubblico som-
merso, perchè il valore del capitale si
sta indebolendo, è in dissesto».
Il nostro governoha sempre incolpato

la crisi internazionale della scarsa cre-

scita.

«Negli ultimi anni la Germania è tor-
nata a crescere a ritmi sostenuti, è
chiaro che ci vorrebbe anche una sa-
na continuità nelle scelte dei gover-
ni che si alternano. La Merkel l’ha
voluto pure in Costituzione: divieto
di debito pubblico. Ma noi, certo,
siamo in perenne campagna eletto-
rale, siamo alla politica che si occu-
pa di se stessa».
Ungovernocheci faccia crescere, di-

ce:mainquestomomento,oltretutto

conilvotosemprepiùvicino,èdavve-

ro impensabile, non crede?

«Vorrà dire che rimanderemo anco-
ra il redde rationem, galleggiando
anche per gli effetti delle azioni di
salvataggio in Europa. Le riforme
sono possibili, per svecchiare un pa-
ese che è rimasto indietro e che ten-
de all’immobilismo, dove i ricchi so-
no i figli dei ricchi e la tecnologia
nella pubblica amministrazione, al
di là dei roboanti proclami di Bru-
netta, resta una chimera. I voti a
Berlusconi si fondano anche su que-
sta fame di cambiamento, che lui
ha sempre promesso e poi disilluso.
Se andiamo avanti così, il nostro è
un destino di lenta decadenza».❖

«C’è anche un debito
sommerso, perché il valore
del capitale pubblico
si sta indebolendo:
basti pensare a Pompei»

Indebitati

P
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CONTRO la politica dei tagli, 
delle privatizzazioni,
della precarietà, 
della cassa integrazione 
imponiamo alla Polverini 
politiche PER il lavoro, 
il reddito, i diritti.

>

Giovedì25 novembre

UNIAMOLELOTTE CONTROLACRISI

I lavoratori, i precari, i cassaintegrati, i disoccupati del Lazio insieme 
ai movimenti per la casa, per il diritto al reddito, per la tutela dei beni comuni

ore 9,30 CORTEO da M S.Paolo a Regione Lazio

MANIFESTAZIONE

SCIOPERO
REGIONALE
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dei dipendenti delle ditte e cooperative di servizi esternalizzati della sanità pubblica, delle cooperative sociali
e delle ditte che operano nei servizi pubblici in appalto, dei lavoratori della scuola, dei call center,
dell’energia, del Consorzio Ri.Rei., dell’igiene ambientale, del Teatro dell’Opera di Roma, LSU, cassaintegrati.

Partecipano alla manifestazione i cassaintegrati e i lavoratori dell’indotto ALITALIA, del Trasporto pubblico locale, del commercio,
le educatrici degli asili nido e le insegnanti delle scuole dell’infanzia del Comune di Roma, i lavoratori della sanità.
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PARLANDO

DI...

Crisi

finanziaria

«Certamentelebancheitalianepossonodormiresonnitranquilli».Lohadettoilpresi-
dentedellaBnl,LuigiAbeteamarginediunconvegnoper icentoannidiAssonimerispon-
dendo a chi gli chiedeva sullo stato di salute degli istituti di credito nazionali. «Le nostre
banche - ha detto - hanno dimostrato di esseremolto prudenti e competitive».
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